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SOHMARIO - lŒGIO DEURETU 6 gennaio 1921, n. 40, ehe approwe lo statuto del Consarxio costituitosi fra gli Ersti locali
interessati ana costruzione e<t allesercizio delke terroeid Pre'en c:o-Cod'aipo-Gentona -- REGiO DEGRSTO £7:gmnaio 20ßf.
n. 70, c es modifica l'art. f0 dell'ordinana¢½to inilitare peh to Tripolitania e per la Cirenaica, approvato con R decrolo .WU
gennaio 1914, n. f47 - REGIO DEGRETO 27 gennaio £90/, n. £03, c1te apporta modificezioni ai Regi decreti M gennaio .19164
18. Si e28tuglio 19t3,n. 910, relatiozsnente alla compostrion-1 dello Contmissions di acan:«msnta a negggiore e sulfespirirnen&G
ricleiesto p¢r quelin a colonnello nelfarma ei Reali carabinieri.

Il numero 40 della raccolte uffeciale delle leggi'e dei decreti
del Itegno contiene il seguente decreto:

' VITTORIO KMANUELE Ill .

per grazia di Dio o per volontà della Radono
as o'ITALlA

Viste Je deliberazioni 23 maggio 1920 e 25 giugno
1920 del comune di Preceniceo - 23 maggio 1920 del
commissario prefettizio di Teor - 17 maggio 1920 del
commissario pi•efettizio di Rivignano - 23 febbraio
1930 del commissario prefettizio di Varmo - 19 o 28

giugno 1920 del Consiglio comunale di Rivolto - 23

ninggio 1920 del commissario protettizio di Codroipo
- 23 maggio 1020 e 24 giugno 1920 del Consiglio co°
muna'le di Sedegliano - 22 maggio 1020 e 10 giugno
1920 del Consiglio comunale di S. Odorico - 23 mag -
gio 1920 e 20 giugno 1920 del Consigho comunale di
Coseano - 23 maggio e 21 giugno 1920 del Consiglio
comunalo di Rive d'Arcano - 23 maggio se 4 agosto
1920 del Consiglio comiinale di S. Danie14 - 23 mag
gio 1920 del commissario prefettizio di Maiano - 15
maggio 1920 del commissario prefettizio di Bula 28

maggio e 11 luglio 1929 del comune di Gomona, di
rette a promuovere la cost tuzione di un Concorzio
per la costruzione. e l'esercizio della ferrovia Prece-
nicco-Godroipo-Gemons, collegante i detti Comuni fra
loro, a norma e agli effetti degli articoli 10 e pegu ati.
del testö umeidelle dimposizioni <li legge por 16 for-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meceanica e gli automobili approvato con Nosýo
decreto 0 Ulaggio 1912, n. 1447;
Visto lo schema dolfo statuto consorziato approváto

nell assemblea dei rappresentanti di detti Enti nella
adunanza del 16 settembre 1920;
Visto il citato testo unico approvato con Nostro

decreto 9 maggio•ißi2 n. 1447 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Staté

per i lav ri pubblici e per I interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t 1.

·Ë approvato lo statuto del Consorzio costituito Tra
i comuni di Precenicco, Teor, Rivignano, Varmo, Ri-
volto, Codroigio, Sedegliano) S. Odorico, Cosoane, Rivo
d'Arcano, S. Danielo, Maiano, Buia e Gemona per la
costruzione. e l'esercizio della ferrovia Procenicco-
Codroipo-Gemona, nei termini dello schema approvato
dall asseablea del rappresentanti consorsiali nell'adui
nanza del 16 setteinbre 1920.

' Art 2.

Un esemplare del predetto statuto vien vistato,
d'ordine Nostro, dal niinistro segretario di Stato per
i lavori pubblici.

O Papprovnziano dal pro<¾tfo MMuto s'intendo



impregittdienta ogni determinazione del Governo circa
la concessione della costruzione e dell'esercizio della
ferrovia e resta 'salva Posservanza dell'art. $16 della
legge 4 febbraio 1915, n. 148
Ordiniamo che 11 prospnte decreto, munito del e

dello Stato, sia in erio nella riccolta ul11ciale a

le f i dei d cieli deÏ Ëegnó Ü'Italia, mandando a

lihiunque spotti di osservarlo e di fqrlo osservare.
Dato a Roma, addl 6 gennaio 1921.

VITTORIO E11ANUELE.

Grourrr - PEANO.
sto, ß guardasigü¾ : Pax a.

STATUTO

per il Consorzio della ferrovia Precenicco Gemona.

Art. 1.
,

B costituito agli efetti del titolo 26, capŠ 1°; art. 10 e seguenti
del testo unico 9 maggio 10ir, n. 1447, della legge-per le ferrovie
concesse all'industria privata un Consorz'o tra i comuni di Prece-
nicco - Ïeor - Rivignano - Varmo - Rivolto - Codroipo - Sedegliano -
S. Odorico - Coseano - Rive d'Arcano - 8. Daniele - Maiano - Buia -
Gomona.

Art. 2.

Il Consorzio così costituito-s'intitola:
Consorzio ferrovia Precenieco-Gemona ed avrå sede negli ulli i

del mànicipio di Cod-oipo.
Art. 3.

Scopo del Consorsip è la essunzione della costr zione ed eser-
cizia della ferrovia Preceniceo - Codroipo - S. Daniehr- Gemona.

- Art 4.

11 Cousorzio s'intende entitinuativo per tutta la durata della con-

cessîono governativa.

Fanno psrta del Consorzio i conjuni di Codroipo, San Daniele o

Gem6iin co'n due rappresentanti, gli altri Comuni consorziati con
un rappresentante da nominarsi dai rispettivi Conairli anche all'in
Tuori dei propri embri, per la durata di anni quattro e 60RO 710-
Idggibili.

Art. 6.

I.comuni di.Codrolpo, San Daniele e Gomona apportano al Con-
sorziò un capigle in numerario di L. 10').030 pe- ciascuno
I comuni di Rivignano, Varmo Malano, Bula di L. TO 000, ca

duno Sedegliano di L. 65.000, Precenioco e Teor di L. .5k00 per

ciasolino, Sant'Odarico di L. 35.003, Coseano di L. 30.000, Rivolto e

Rive d'Arcano di L 20 0 0 per ciascuno.
Risultando 11 complessivo di L. 850.000.

Art. 7.

I Co'muni consorziati medestmi. corrisponderanno un contributo

annuo nella misura del 2'010 (due por oesito) delfa quota dÏ con-
tributo come sopra fissato e guladiJi complessive L. 17.000s
Il fòndo consorsiale rießlfeF($ëi-contributi suindicati, dcl sus-

sidio de'la Provincia o dolla sovvenzione gover nativa.

Art. 8.

11 Consorzio Vivrà dei contributi dei Comuni contorsisti, di quell)
deliberato dalla Provincia e della sovvenzione chilginetrica gover-

I foudi sài•aim virsati in conto corrente presati un Isût¼to di
orodito.

.
;

,
I versamenti e i .prelevamenti agranno fatti a nome e per colito

del Consorzio con l'intervento e la firma del presidente, di unmem-
.
bro.dél Conntato e.del segretario.
Splia'semnia Yersata decorrerà l'intere6se ad esclusivo beneficio

dèl Consorzio,
gli:dieiltiiali títill dolla ecstruziope dÃlla sede stradaÌo e deifab-.

bricati andrannok bemofleio dellerspope délParmamento e del ma-
terÌale mobi:c o gli utili di questo a beneffeio della gestione della
linta
Gli útili delPesercizio, tranne la parte per icgge dovuta allo Stato,

sa anxio devoliiti al fondo di riderva ordinario-e straordinarlo i
compenso'di.e qtuali perdite, finalme'Ite saranno divisi frp i Co-
muni côniorziati, iri proporzione del contributo antiuo.

Art. 9.

I rapprosentauti dei Camuni sopra nominiti formano l'asselnblea

enerale Rei Cuásorzio, il quale à rappresentato dall'assemblea ge-
nerale dei rappresentanti, e dal Comitito permanente.

Art. 10.
,

sano$lf competenza dell'assemblea generale:
a) 'là nomma dei membri del Comitato permanente e del se·

gretgrio;
- b) lo;nodificazioni al-presente statuto;
c) la concessione deh'esercizie e goalsiasi convenzigno into-

te anti 11 patrimonto del Consorzio, e le eventuali relative modi-
floazionL · '

Ûapprovazione dei bilanci preventivi e dei conti consunnvi,
nché dálle aso straordinarie.
Il riparto delte spesa e degli utili fra consorziati in proporzione

delle 'qifote di concorsa. -

In generale, l assemblea delibera 'su tutti g,ti atti eteedenti l or-
di'nar.a amministrazione e su tutti gli argomenti che ye esero sot-

toposti dal Comitato all'approvazioed dell'assemblea stessa.
Art. U.

L'assémbles verrà sempra convocata mediante avvíàd ilirantato
a afasean melnbro 5 giorni primg del 'adunania
L'assemb'en s'intendeik in numero legale qiiando i
útila päma convocazione siano presentilemaggioianza dellrn

inero det membri asegnati;
nella successiva convocazione s'intbuderà validacoal'intervento

d un terzo degl assernati
Le convoc.rzioni stiaordinario, potranno essere prontosse per in-.

ylto del prestdeute o per richiesta Biritta di álklenò hal terzo del

imphresentanti.
Art. 12:

Il Comitato permanente consta di 5 membri, compiesi fra qtiesti
11 presidente ci il ice preside lte; si rinnovano ogni ilaitÑ$iáni
é.sono riolegg.bili.

Art. 13

11 Comitato permanente compie gli atil di ordinaria Amministra-
zione o più specialmente:

a) nomma nel propr o sono un presidente ed un vice .presi-
dente i quali-dureranno in carica quattro anni e funzioneranno

anche,.rispettivapente da presidente e vice presidente dell'assem-
1Àea þho sårá da essi convocata;

b) amministra il Consorzio e provvede alla nomina Ìiconk
zfaniento ed alla disciplina dei salariati dipendenti;

) spone i regolatgenti e le
. convenzioni da ap hi•ai

dall'asse ibloa generale;
d) vigila l'esatte eseanzioni dei regolamenti e delle ed Ýen-

zionÍ Inedesime
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e) compila il bilancio preventivo ed il conto consuntivo di

ogni anno; a ,

' f) delibera sulle azioni da ir ter tarsi o då sostenersi.
Nell'interesse del Consorzio po nuove dall'autorità amministra-

tivat e pludinaria i provvedimenti che si rond ssero neomari: a u

torizza vin o i e svincoli di cautioise, 'e in le proposte all'automtà

goverria iva in orditie a li orari

g) preudenelchod'ur caza, le deliberazioni e,ei.tanti all'as-
Semblea generale riferend and a questa per la ratifica da promuo-
Vere nel più breve termino possibile mediante convocazione straor-
din-ria di essa.

11 Comitato si aduntrà su invito del presidento e del vice presi-
dente c per la validità delle adunanze si ri hi derà lintervento di

almeno tre membri compreso 11 preside ute o 11 vice presidente.

Art. 14.

Il presilette del Coasorzio ed in mancanta il vice presidente:
a) raphreson'a il Consorzio m giudizio ed in tutti gli attici.

vill ed amministrativi:

b) convoca e presiede le assemi>loe del Consorzio e le adu-

nanzo,del Comitato permaueate;
c) stipula e firma i contra ti ed ogni atto di amministra-

zione.
, ,

Art 15.

Le deliberaziot:1 dell'assemblea generale e del Comitato perma -

nonto dovranno risultaro da verbali a Erma del presidente e del
Vico presidente o del segretario o sainnno sempre soggetti a tutte
lo formalità dolla legge 9 maggio 1912, testo unino n. 1447.

Per tiuanto si riferisco alle modalità di convocazione dello adu-

nante e dello totazioni e doiberanoni dell assemblee del Comitato
n onchó alla esecutorietà dello dehberat oui medesimo, si osservamo
in quanto non sia dal presento statuto diversarpente disposto, le

normo che sono rispettivamente þrescritte per i cousigli .e per le
Giante comuuali dalla vigente legge comutale e provincialo.

Art. 16.

Entro.due mesi dalla pubblicazione nella Ga.«:etta e/ficiale de

. decreto cho approva il presente statuto, sarà s ttoposta dal Cc-
mitato all'approvaziòne dell'assembles 11 regolamento per la gestione
del Consorzio, nel quale sara disciplinata fra l'altro la nomina del

segdário o degli impiegati del Consorzto, il servizio di cassa, il
ýríncipio e la chiusura dell'esercizio fliianz ario e le spose, di am-
ministrazione. *

Art. 17.
Por tutto ciò che non sia contemplato nel presente statuto, si

applicheranno le disposizioni di legge e dei regolítmenti governativi
vigenti in materia.
Letto, approvato o firmato dalla rappresentanza consorziale nella

seduta del 16 so‡tombre 1920.
Il presiderite del Con(orzio

.trezil Domenico.
11 segretario
Cavarzere.

Pubblicato all'albo pretor:o nella sede di Codroipt il giorno 19 set-

tombre lie0 senza reclami.
11 segretario
Cavarzere:

La presente copia composta di due fogli e otto pagine questa com-
-prosa da me collazionata e firmata anche in margine del secondo

fogtio ò conforine alf'originale.
Dalla sede di Codreipo, 11 26 settembre 1020.

11 segretario
Agostino Cavarzero,

Visto, il presidente del Consorzio •

Anxil Domenico.

Visto, d'o diae di Sùa Maestå il Re
come da dereto in data 6 gennaio 1921:

R ministro dei Neori pubblici

4 numero 70 dsHa eaccoffa oj}iciais dans leggi e dei decreti
si expec ennuens ß esguents decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazte 41 Dio e .per- volonto della Nasimo

RE D'ITALLA

Visto il Nostro decreto 6 novembre 191t, n 1247,
convertito ne la legge 25 febbraio 1912, n 83.

Visto il Nostro deareto 22 gennaio 1914, n. 147, e
le successivo modificazioni;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla pÎ·oposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi ministri per la guerra e pel
t-soro ;

'

· Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico
L'art. 10 dell'ordinamento militare per la Tripoli-

tania e per la Cirenaica, approvato con R. décreto .

23 gennaio.1914, n. 14T ò sostituito dal seguente:
« Art. 10. - GII ufficiali del R esercito possono es-

sere trasferiti nel R. corpo di truppe coloniali. della
Tripolitania o .in quello della Cirenaica tanto a do-

mppda quanto d'autorità.
Sarà data la preferenza agli ufficiali in S. A. P. co-

libi q vedovi senza prole che abbiano presentata re-
golare domanda di trasferimento.
Fino alla concorrenza di il6 dei posti contplúš'siva

útente disponibili negli organici di ciascuna a1'mgo
corpo possáno essere trasferiti a loro domanda rie
RR. corpi di truppe coloniali anche gli ufficiali delle
categorie in congedo che si trovino in serkisib, o clie

vengano temporaneamente l'ichiamati in seryijió, piir-
chè abbiano la voluta idoneità fisica o profosilotiále
e all'atto del loro trasferimento, non abbiano superato
i 50 anni di età se ufficialt superiori, i 45 se caýltatti,
i 35 se subalterni. . ,

•

11 Ministero della guerra, in accordo con quello dello
colonie, intesi i governatori,, provvedera alla propor-
zionale ·ripartizione fra le armi ed i corpi degli ufli-
ciali delle categorie in congedo di cui sopra.
Tutte le domande di trasferimento tiei R. corpi di

tËuppe coloniali della Libia.dovraono esse're trasmesse
al Ministero della guerra che sùl loro accoglfinento
deciderà insindacabilmente.
I-l trasferimento ha luogo dalla data d'imbarco per

la Libia, dal quale giorno e sino alla data in cui ces-

seranno di appartenere al R corpo di truppe coloniali,
gli ufficiali sono collocati a disposizione del Minisfero
delle colonie.
Al t/asferimento nel R. C. T. C. ed. alla oessazione

di farne parte provvede con sue determinazioni da

inserire nel Bollatiido uinciale, il Ministero della guerra
su proposta di quello delle colonie.
I governatori, in easi assolutemente eccezionali, hanno

facoltà di rimpatriare ufficiali dandone sollecita Unitt-
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' Il pres'ente dooreto ha effettcÏ dal P gennaio 1920

gar la Ciranaica e cÍal i gennaio 1921 per Ïa Tripo-
litania.

Ordíniamo che il presente decrefo, munito del sigillo
.dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle legg)
« dei decreti del Regno d'Itàlia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1921.

- VITTORIO EMANUELE.

Glor.rrrr - Rossi - Bosom - Fian

Visto, Il guardasigilli: FanA.

-15 mamero 10Td Ha raceana sf)iegais deus isggi e. dei decre
Asi Regno contiene il geggents decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Blo e por volontà della Basione
RE D'1TALIA

,
Vista la legge S luglio 1806, n. 254., sull'avanzamonto

nel Rogio èsorcito ; -

Vista la leggo 8 luglio 1913, a 60.1, recante modi-
ficazioni alla legge sull'avanzamento nel R. esercito e

anecessive modifloazio'ni :

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 2 lu-

glio 1896, n. 254, approvato con R. decreto 21 luglio
1907, n. 696
Visto il R decreto 28 luglio 1913, n. 910, che stabi-

Jisce le norme e i prògrammi per gli esperimenti dei
enenti colonnelli delle armi e corpi del R. esercito;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1015, n. 51, riguar-

daute gli esperintenti ai quali devono ossere sottoposti
i capitani delle armi e dei corpi del R. esercito ;

Visto il R decreto 20 aprile 1920, n. 451, che stabi-
lisce un nuovo ordinamento provvisorio del R. eser-
cito;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
,
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

AÍl'art. i del R decreto 24 gennaio 1915, n 51, sono
apportate lo seguenti modificazioni :

Alle ýaròle :

<Comandante generale dell'arma .dei carabinieri
Roali;

Un maggior generale addetto al comando geno-
Tale dell'arma.;

.Un colonnello dei carabinieri Reali ».
Sostitutsce :

< Comándant9 in 3° dell'arma ;

Due generali di brigata dei carabinieri Reali;
[Tn colonnello dei carabinieri Reali segretario o

membro pupplante (cott diritto a voto solo nel caso
.che supplisca uno dei membri) ».

Art. 2.

L'art, i del.R doctogo ¿S Igglio 1913, nl 910, à 80·

stituito dal seguente :

I tenenti co!onnoui doÏParma dei carabinieri Reiili
dovpanno eseroitaro, peffun mese almeno, 11 comândo
di tuin leglono territoriale sotto la diretta vigilanza
del generale comandante del gruppo e del colonnello
comarídánte titólare della legione, il quale però con-

serverà la r sponsabilità de1Pandamento del servizio
della legione.
Durante tale esperimento i tenenti colonnelli dei ca-

rabinieri Reali dovranno anche dar proŸa di cono-
sifere tutte le operazioni che un Comando di legione
deivè coinpiere per- la mobilitazione dei rýarti del-
l'arma,

ÌýËne tutti i tenenti colohnelli dei carabinieri Reali
doganno sostenero un esperimento pratico di comando
d pi.il battaglíbili nell'istruzione formale, in occasione
del quale sarà altres) esaminatä la loro capacit not
cavalcare in relazione al servizio dell'armG
gl, giudizio di idoneità o di non idoneità su cißECUR
candigato verrà espresso da una Commissione com-
posta come seguo:

omandante generale delParma - omandante del
gråppo - Colonnello comandante la legione, sotto la
vigilansa dei quali si è compiuto l'esperimento di co-
niando dí legione.

Art. 3.

2 data facoltà al ininistro deHa guerra di stabilfre,
volta a volta, le norme secondo le quali debbono ayer
lungo gli esperimenti degli tifficiali di cui al preco-
dente art. M che prestino servizio nelle colonie o altri-
menti fuori del territorio dello Stato.

Art. 4.

11 presente decreto ha vigore dal 1° gennaio 1921,

Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo
dello Stato, bÍU ÍnSOfÍO ROlla racCOltß UÉlüÎ8ÏO ÈeÎlg
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, män afido a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BON0ii).

Visto, li quanlasigilii: Fau.


